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POGGIO MIRTETO 

La banda Garibaldina celebra il 150esimo 
della battaglia di Mentana 
Una iniziativa, il 4 novembre, della Banda Nazionale Garibaldina per celebrare il 150° anniversario 
della Battaglia di Mentana. 

A Poggio Mirteto hanno deciso di ricordare questo evento da una nuova angolazione, quella 
musicale. E ciò perché Poggio Mirteto vanta la presenza sul proprio territorio della Banda 
Nazionale Garibaldina che deve questo nome alla sua partecipazione a questa battaglia. 

Il 23 ottobre 1867 Giuseppe Garibaldi, deciso a liberare Roma, passò il confine di Passo Corese con 
un gruppo di volontari, tra i quali si trovavano ben trenta cittadini di Poggio Mirteto di cui tredici 
erano membri del Concerto municipale. I musicisti poggiani, insieme ad altri volontari garibaldini, 
formarono una fanfara che passò alla storia come la “Fanfara Leonina”, diretta dal poggiano Angelo 
Tiburzi e aggregata allo Stato Maggiore garibaldino, che accompagnò i soldati rincuorandone gli 
animi in battaglia e nelle serate di riposo, come riferisce Giuseppe Garibaldi nelle sue memorie. Il 
26 ottobre i garibaldini erano a Monterotondo per proseguire fino a Roma ma, dopo aver 
conquistato Monterotondo e diretti verso Tivoli, all’altezza di Mentana furono contrastati da truppe 
pontificie e francesi in numero talmente numeroso che furono costretti a ripiegare e a tornare in 
suolo italiano con gravi perdite da ambo le parti. Quattro musicisti del Concerto poggiano rimasero 
sul terreno. I loro nomi sono oggi scolpiti sul monumento ossario innalzato a Mentana nel 1887 per 
ricordare i caduti garibaldini. Sono Antonio Bonanni, Luigi Grassi, Luigi Leonardi, Gaetano 
Tiburzi. 



Questo il programma della Giornata che si terra sabato 4 novembre 2017 presso la sala della Cultura 
a Poggio Mirteto strutturato in due momenti. La mattina sarà dedicata alle relazioni di esperti. Nel 
pomeriggio il concerto della Banda Nazionale Garibaldina Comunale di Poggio Mirteto della 
ANVRG (Associazione Nazionale Veterani Reduci Garibaldini). 

Mattinata 

Ore 9.30 Saluti istituzionali 

Ore 10.00 – Gianfranco Paris  – Presidente della Federazione Regionale Lazio della ANVRG 

Relazione: “Garibaldi a Rieti e in Sabina “ 

Ore 10.30 – Beatrice Monacelli  – Autrice del libro – La banda musicale di Poggio Mirteto- 

Relazione: “La Partecipazione dei musicisti di Poggio Mirteto alla Battaglia di Mentana” 

Ore 11.00 – Antonella Fischetti e Piero Cavallari  – Ricercatori dell’Istituto Centrale per i Beni 
Sonori e Audiovisivi MIBACT 

Relazione: “L’Inno di Garibaldi” 

Ore 11.30 – Marcello Panni – Compositore-Direttore d’orchestra 

Relazione: “L’opera in due atti “Garibaldi en Sicile” al Teatro San Carlo di Napoli” 

Ore 12.00 –  Mara Minasi  – Sovrintendenza ai Beni Culturali di Roma Capitale – Responsabile del 
Museo della Repubblica Romana e della 

memoria garibaldina 

Relazione: “Garibaldi e la tradizione garibaldina al Museo della Repubblica Romana e della 
memoria garibaldina di Porta San Pancrazio, Roma”. 

Ore 12.30 Piero Arcangeli – Etnomusicologo e compositore 

Relazione: “L’epopea che non diventò mai un’opera” 

Pomeriggio 

Ore 16.00 Concerto della Banda Comunale Nazionale Garibaldina diretto dal M° Claudio 
Gamberoni. Note introduttive sulla banda della presidente  Signora Denise Lupi. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Mentana / Alla Galleria Borghese la proiezione 
del corto “Il Mio Eroe” 
Sabato 28 ottobre, la seconda giornata a Mentana dedicata a Garibaldi, approfondimenti, riflessioni 
e incontri in vista delle solenni celebrazioni del 3 novembre prossimo, i 150 anni dalla battaglia di 
Mentana.  Ricordiamo che nel 150° anniversario, il Comune di Mentana ha deciso di ricordare con 
un anticipo di due giornate di incontri, 27 e 28 ottobre, una delle pagine più importanti della Storia 
del Risorgimento, la violenta battaglia che venne infatti combattuta il 3 novembre 1867 proprio a 
Mentana e che il generale Giuseppe Garibaldi con il suo corpo di giovani volontari, le camicie 
rosse, intrapresero nel tentativo eroico di liberare Roma dall’oppressione dello Stato Pontificio. 

Il Mio Eroe, regia di Luca Rodolico e Massimo Mento con Valentino Piccolo. 

Abbiamo sentito in proposito l’attore Massimo Mento, curatore insieme al regista Luca Rodolico di 
un progetto molto importante sulle giornate Garibaldine, in collaborazione con il Comune di 
Mentana e l’Assessorato alla Cultura; la proiezione alla Galleria Borghese, ore 19.30, del 
cortometraggio “Il mio Eroe” di Luca Rodolico e Massimo Mento. 

 

 



Come è stato tornare a girare a Mentana e con quale spirito? 

E’ stato molto bello tornare a girare a Mentana quasi un anno dopo il nostro corto Monsieur Satie et 
sa famille che ci sta dando molte soddisfazioni ed ha recentemente vinto il Gran Premio della Giuria 
al Tuscany Web Fest 2017. E’ stata una possibilità – continua Massimo Mento – per conoscere una 
parte del paese che non avevamo ancora scoperto. Pensare che un pezzo così grande della nostra 
storia sia passato per i posti in cui abbiamo girato è davvero una grande emozione. Abbiamo deciso 
di ripercorrere questo viaggio attraverso gli occhi di un bambino, una storia di coraggio, di 
sacrificio e di libertà. Ci piaceva anche contrapporre l’immagine tradizionale della Storia dei libri di 
scuola, al privilegio di trovarsi dentro quella storia ripercorrendo gli stessi luoghi. Come farà il 
nostro giovane protagonista Valentino Piccolo. Allo stesso tempo ci divertiva l’idea di associare gli 
eroi moderni dei fumetti ad un grande eroe del passato. Ringraziamo l’assessore Barbara Bravi per 
la grande possibilità che ci ha concesso in un evento così importante per tutta la città di Mentana e 
non solo”. 

Un evento di portata storica e nazionale, orgoglio della città di Mentana. 

Il regista del corto, Luca Rodolico ci racconta: “Sono sempre stato affascinato dal Risorgimento 
italiano, è un periodo fondamentale della nostra Storia. Quello che è stato fatto per unire il nostro 
Paese, ha dell’incredibile. Ho camminato per i vicoli di Mentana, e visitato “i punti cruciali”, nei 
quali si svolse la battaglia. Tutte le sensazioni che ho provato, hanno creato nella mia mente 
immagini nuove, la mia fantasia ha materializzato personaggi e scenari lontani che mi hanno 
catapultato in mille straordinarie avventure. Credo fortemente che sia importante ricordare il 
passato, celebrarlo e soprattutto tramandarlo ai posteri, come monito di libertà e senso di 
appartenenza. Non possiamo vivere il presente senza porci alcuna domanda su chi siamo stati. Ho 
immaginato gli uomini che hanno combattuto quella battaglia, i loro pensieri e le loro speranze. Le 
loro urla echeggiano ancora nel cielo di Mentana, sono grida di forza e di ribellione. Il compito di 
un filmmaker è quello di riportare “a galla” certe emozioni, e raccontarle con estrema coerenza ed 
onestà. Preferirei che nel nostro paese si parlasse di ricostruzione piuttosto che di 
“frammentazione”. Credo che il detto “l’unione fa la forza” conservi ancora tutto il suo più nobile 
significato. Vi aspettiamo quindi Sabato 28 Ottobre alle 19:30, presso la Galleria Borghese di 
Mentana, per la proiezione del nostro docu-corto “Il mio eroe”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Mentana / Si celebra la Battaglia del 1867: il 
programma del 3 Novembre 
Il Giorno è il prossimo 3 novembre. Sono passati 150 anni: il 3 Novembre 1867 si svolgeva a 
Mentana una delle battaglie più tragiche della storia italiana, la disfatta di Garibaldi e dei suoi 
volontari contro le truppe franco pontificie baluardo di Roma e del Papa. 

Una sconfitta che fu tappa fondamentale del Risorgimento Italiano in vista dell’obiettivo della 
liberazione di Roma, futura Capitale. Un evento che il Comune di Mentana ha iniziato a celebrare 
già dallo scorso Natale, con il suggestivo effetto luminoso a tricolore italiano del suo monumento 
simbolo, seguito poi dal calendario con le immagini della Battaglia. 

 

Poi è stata la volta della Liberazione, vista il 25 Aprile con gli occhi delle nuove generazioni, poi in 
estate la prima maratona notturna mentanese con un percorso che ha attraversato i luoghi della 
memoria garibaldina, il concorso per le scuole del territorio “La lezione di Garibaldi”, il “Processo 
a Garibaldi” di questi giorni, fino ad arrivare al 3 novembre prossimo, quando i festeggiamenti di 
questo 150esimo culmineranno con l’attesissima riapertura al pubblico del Museo Garibaldino di 
Mentana, completamente rinnovato. A gratificare ancor di più il lavoro fatto dall’Amministrazione 
Benedetti per ricordare questi centocinquanta anni della Battaglia di Mentana è arrivata anche la 
medaglia della Presidenza della Repubblica. 

“Nel nostro paese di norma non si festeggiano i 150 anni ma per noi la Battaglia di Mentana è 
importante perché siamo una città garibaldina – ha spiegato l’Assessore alla Cultura di Mentana 
Barbara Bravi – ed se pure in realtà stiamo celebrando una sconfitta è anche grazie a questa tappa 
che, dopo varie incursioni di Garibaldi in territorio pontificio, tre anni dopo si è riusciti ad arrivare a 
Porta Pia. Le celebrazioni del 3 novembre sono partite già questa settimana con i due eventi del 27 e 
28 ottobre, per poi culminare appunto venerdì prossimo. In quel giorno ci saranno anche le 
premiazioni delle scuole, perché secondo me se dobbiamo parlare di memoria garibaldina dobbiamo 
puntare molto sulle generazioni più giovani, altrimenti i ricordi si perdono. Per evitare retoriche 
varie abbiamo puntato sulle scuole e su questo concorso, mettendo in palio una cifra consistente. 
Sono arrivati tanti lavori e di pregiata fattura dai ragazzi del territorio e questo è ammirevole”. 



Erano invece decenni che il Museo Garibaldino non veniva rinnovato: sarà inaugurata l’ala 
multimediale che è proprio nuova e la riapertura dopo ristrutturazione dell’ala espositiva. Fattiva la 
collaborazione dello Stato Maggiore dell’Esercito, che ci ha sistemato l’area perimetrale del 
Monumento. Il 4 e 5 novembre il Museo sarà visitabile dalla cittadinanza gratuitamente, dal 6 
novembre entrerà a regime. 

PROGRAMMA 3 NOVEMBRE 

Ore 9:00     Salone Piazza della Repubblica 22: 

                   Apertura manifestazione – Stazione per Garibaldi (dei radioamatori 

presenteranno con “nominativo speciale” il 150esimo della Battaglia di 

Mentana); 

Ore 10:00  Giardini Ara- ossario garibaldino: 

Saluto del Sindaco di Mentana Marco Benedetti 

Esibizione coro delle classi II A e II B  I. C. “Città dei bambini”, 

docenti Irene Bottaro e Mario De Marco, con il brano “La camicia rossa” 

(1860) testo di R. Traversa e musica di L. Pantaleoni 

Premiazione concorso per le scuole del territorio  “La lezione di 

di Garibaldi” 

Ore 11:00  Deposizione corona in onore dei Caduti garibaldini 

Ore 12:00 Ringraziamenti ai partecipanti del Sindaco Marco Benedetti 

La cerimonia si concluderà con la riapertura al pubblico del rinnovato 

Museo Garibaldino di Mentana (ala espositiva ed ala multimediale). 

PROGRAMMA 4 -5 NOVEMBRE 

Visite gratuite per la cittadinanza al Museo Garibaldino (ala espositiva e ala multimediale). 

  

  

 

 

 



 

 

 

Mentana, riapre il museo garibaldino 
rinnovato: l'evento il 3 novembre. Ecco il 
programma 

 

Sarà riaperto al pubblico il museo garibaldino di Mentana, completamente rinnovato. 
L’inaugurazione è prevista il 3 novembre, giorno della Battaglia di Mentana, una delle battaglie più 
tragiche della storia italiana, con la disfatta di Garibaldi e dei suoi volontari contro le truppe franco 
pontificie che difendevano la Roma papalina. Una sconfitta che però risultò tappa fondamentale nel 
Risorgimento italiano e per quell’ambito obiettivo che fu, di lì a poco, la liberazione di Roma futura 
Capitale. Per tutto il 2017 il Comune di Mentana ha voluto festeggiare i 150 anni di quest’epica 
Battaglia, iniziando a Natale 2016 con il suggestivo effetto luminoso a tricolore italiano del suo 
monumento simbolo, poi il bellissimo calendario con le immagini della Battaglia. Quindi c’è stata 
la Liberazione vista con gli occhi delle nuove generazioni il 25 Aprile, in estate la prima maratona 
notturna mentanese con un percorso che ha attraversato i luoghi della memoria garibaldina, il 
concorso per le scuole del territorio “La lezione di Garibaldi”, il “Processo a Garibaldi” di questi 
giorni, fino ad arrivare appunto al 3 novembre prossimo, quando i festeggiamenti di questo 
150esimo culmineranno con l’attesissima riapertura al pubblico del museo. 

“Nel nostro paese di norma non si festeggiano i 150 anni ma per noi la Battaglia di Mentana è 
importante perché siamo una città garibaldina – ha spiegato l’assessore alla Cultura di Mentana 
Barbara Bravi – ed se pure in realtà stiamo celebrando una sconfitta è anche grazie a questa tappa 
che, dopo varie incursioni di Garibaldi in territorio pontificio, tre anni dopo si è riusciti ad arrivare a 



Porta Pia. Le celebrazioni del 3 novembre sono partite già questa settimana con i due eventi del 27 e 
28 ottobre, per poi culminare appunto venerdì prossimo. In quel giorno ci saranno anche le 
premiazioni delle scuole, perché secondo me se dobbiamo parlare di memoria garibaldina dobbiamo 
puntare molto sulle generazioni più giovani, altrimenti i ricordi si perdono. Per evitare retoriche 
varie abbiamo puntato sulle scuole e su questo concorso, mettendo in palio una cifra consistente. 
Sono arrivati tanti lavori e di pregiata fattura dai ragazzi del territorio e questo è ammirevole. Altra 
cosa fondamentale di questo 3 novembre sarà la riapertura del Museo Garibaldino che non veniva 
rinnovato da diversi decenni. Ci sarà quindi l’inaugurazione dell’ala multimediale che è proprio 
nuova e la riapertura dopo ristrutturazione dell’ala espositiva che è stata appunto totalmente 
rinnovata. C’è stata una fattiva collaborazione dello Stato Maggiore dell’Esercito, che ci ha 
sistemato l’area perimetrale del Monumento. Il 4 e 5 novembre il Museo sarà visitabile dalla 
cittadinanza gratuitamente, dal 6 novembre entrerà a regime”. 

PROGRAMMA 3 NOVEMBRE 

Ore 9:00 Salone Piazza della Repubblica 22: 
Apertura manifestazione – Stazione per Garibaldi (dei radioamatori 
presenteranno con “nominativo speciale” il 150esimo della Battaglia di 
Mentana); 
Ore 10:00 Giardini Ara- ossario garibaldino: 
Saluto del Sindaco di Mentana Marco Benedetti 
Esibizione coro delle classi II A e II B I. C. “Città dei bambini”, 
docenti Irene Bottaro e Mario De Marco, con il brano “La camicia rossa” 
(1860) testo di R. Traversa e musica di L. Pantaleoni 
Premiazione concorso per le scuole del territorio “La lezione di 
di Garibaldi” 
Ore 11:00 Deposizione corona in onore dei Caduti garibaldini 

Ore 12:00 Ringraziamenti ai partecipanti del Sindaco Marco Benedetti 
La cerimonia si concluderà con la riapertura al pubblico del rinnovato 
Museo Garibaldino di Mentana (ala espositiva ed ala multimediale). 

PROGRAMMA 4 -5 NOVEMBRE 
Visite gratuite per la cittadinanza al Museo Garibaldino (ala espositiva e ala multimediale). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

III NOVEMBRE 1867- 2017: 150 ANNI DELLA BATTAGLIA DI MENTANA 

Il 3 Novembre del 1867 a Mentana si svolgeva una delle battaglie più tragiche della 
storia italiana, la disfatta di Garibaldi e dei suoi volontari contro le truppe franco 
pontificie che difendevano la Roma papalina. Una sconfitta che però risultò tappa 
fondamentale nel Risorgimento italiano e per quell’ambito obiettivo che fu, di lì a 
poco, la liberazione di Roma futura Capitale.  Per tutto il 2017 il Comune di Mentana 
ha voluto festeggiare i 150 anni di quest’epica Battaglia, iniziando a Natale 2016 con 
il suggestivo effetto luminoso a tricolore italiano del suo monumento simbolo, poi il 
bellissimo calendario con le immagini della Battaglia. Quindi c’è stata la Liberazione 
vista con gli occhi delle nuove generazioni il 25 Aprile, in estate la prima maratona 
notturna mentanese con un percorso che ha attraversato i luoghi della memoria 
garibaldina, il concorso per le scuole del territorio “La lezione di Garibaldi”, il 
“Processo a Garibaldi” di questi giorni, fino ad arrivare al 3 novembre prossimo, 
quando i festeggiamenti di questo 150esimo culmineranno con l’attesissima 
riapertura al pubblico del Museo Garibaldino di Mentana, completamente rinnovato. 
A gratificare ancor di più il lavoro fatto dall’Amministrazione Benedetti per ricordare 
questi centocinquanta anni della Battaglia di Mentana è arrivata anche la medaglia 
della Presidenza della Repubblica.   

  

 

 

 

 



“Nel nostro paese di norma non si festeggiano i 150 anni ma per noi la Battaglia di 
Mentana è importante perché siamo una città garibaldina- ha spiegato l’Assessore 
alla Cultura di Mentana Barbara Bravi- ed se pure in realtà stiamo celebrando 
una sconfitta è anche grazie a questa tappa che, dopo varie incursioni di Garibaldi in 
territorio pontificio, tre anni dopo si è riusciti ad arrivare a Porta Pia. Le 
celebrazioni del 3 novembre sono partite già questa settimana con i due eventi del 27 
e 28 ottobre, per poi culminare appunto venerdì prossimo. In quel giorno ci saranno 
anche le premiazioni delle scuole, perché secondo me se dobbiamo parlare di 
memoria garibaldina dobbiamo puntare molto sulle generazioni più giovani, 
altrimenti i ricordi si perdono. Per evitare retoriche varie abbiamo puntato sulle 
scuole e su questo concorso, mettendo in palio una cifra consistente. Sono arrivati 
tanti lavori e di pregiata fattura dai ragazzi del territorio e questo è ammirevole.  

Altra cosa fondamentale di questo 3 Novembre sarà la riapertura del Museo 
Garibaldino che non veniva rinnovato da diversi decenni. Ci sarà quindi 
l’inaugurazione dell’ala multimediale che è proprio nuova e la riapertura dopo 
ristrutturazione dell’ala espositiva che è stata appunto totalmente rinnovata. C’è 
stata una fattiva collaborazione dello Stato Maggiore dell’Esercito, che ci ha 
sistemato l’area perimetrale del Monumento. Il 4 e 5 novembre il Museo sarà 
visitabile dalla cittadinanza gratuitamente, dal 6 novembre entrerà a regime”.  

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana - 3 novembre 1867-2017: 150 anni 
della battaglia di Mentana 

 
  
 Il Comune di Mentana per tutto il 2017 ha reso omaggio all'anniversario di una delle battaglie più 
tragiche della storia italiana avvenuta il 3 novembre 1867: sono passati 150 anni dalla Battaglia di 
Mentana. 
  
I festeggiamenti del 150esimo culmineranno con la riapertura al pubblico del Museo Garibaldino di 
Mentana, completamente rinnovato. 
  
  
  
  
  
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mentana - Lavori pubblici: in cassa per il 
futuro ci sono solo 2 milioni di euro in bilancio 

  

 Lavori pubblici a Mentana: per i prossimi tre anni c'è poco da sognare. 
I trasferimenti dallo Stato e dalla Regione sono quello che sono e i cittadini fanno sempre più fatica 
a pagare le tasse, fatto sta che da qui al 2019 nelle casse comunali ci saranno "solo" un milione e 
novecento euro. Una cifra alta, sì, ma non per realizzare tutte le opere pubbliche che sarebbero 
necessarie. 
  
Nel documento, aggiornato lo scorso 25 ottobre, ci sono soprattutto rotatorie e marciapiedi. 
Insomma, ci saranno lavori ma in forma ridotta rispetto a quello che servirebbe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



 
 
 

 



 
 

Approvata all'unanimità la nuova legge elettorale 

Cancellato il listino e introdotta la parità di genere. Divieto di terzo mandato per il presidente. 
Spazio ad almeno un eletto per ogni provincia. Ineleggibili i sindaci sopra i 20 mila abitanti. 

Scompare il listino. 
Introdotte la parità di genere e la garanzia di almeno un consigliere regionale per ogni provincia. 
Istituito il divieto del terzo mandato consecutivo per il presidente della Regione. Elezioni entro tre 
mesi in caso di scioglimento anticipato del Consiglio. Ampliati i casi di esenzione dall’obbligo di 
raccogliere le firme per la presentazione delle liste elettorali. Sancita l’ineleggibilità dei sindaci dei 
comuni con più di 20 mila abitanti. Sono queste le principali novità introdotte dal Consiglio 
regionale con l’approvazione all’unanimità (44 voti a favore su 44 votanti) della proposta n. 372 di 
riforma della legge elettorale del Lazio. Dichiarazioni di voto a favore da parte di tutti i gruppi, 
sebbene con alcuni distinguo, e in gran parte manifestando soddisfazione per l’avvenuta abolizione 
del listino. 
 
La principale innovazione è infatti questa: è stata cancellata dalla legge la lista di 10 consiglieri 
collegati al presidente vincitore che entravano alla Pisana senza aver bisogno di preferenze. L’80 
per cento dei seggi continuerà, comunque a essere assegnato con metodo proporzionale, il restante 
20 per cento sarà attribuito, come premio, direttamente alle liste circoscrizionali che sostengono il 
presidente e non più, come accaduto fino a oggi, attraverso il “listino”.  
Cinque le circoscrizioni regionali (Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo e Città metropolitana di 
Roma), che vedranno assegnarsi i seggi in proporzione alla popolazione risultata residente 
all’ultimo censimento generale. Particolarmente discusse la scelte sulla soluzione per garantire 
almeno un consigliere regionale per ciascuna provincia. Alla fine l’Aula ha votato un emendamento 
di mediazione, fatto proprio dall’assessore Mauro Buschini, che assegna all’Ufficio centrale 
regionale il compito di individuare, per le circoscrizioni prive di eletti, la lista con più voti collegata 
al presidente vincitore delle Regionali assegnandole un seggio. Seggio che è corrispondentemente 
sottratto, con un complesso meccanismo, ad altre liste collegate al nuovo presidente della Regione 
che abbiano raccolto minori consensi.  

 

 



 
GRUPPI ESENTATI DALLA RACCOLTA FIRME 
Altro punto sul quale i gruppi consiliari hanno cercato un accordo nelle lunghe conferenze dei 
capigruppo che, da ieri, hanno preceduto la seduta è quello dell’esonero dalla raccolta delle firme 
per la presentazione delle liste. Si è scelto di sollevare da questo obbligo le liste espressione di 
partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari o parlamentari già presenti in Consiglio o in 
almeno una delle due Camere alla data di indizione delle elezioni. Inoltre, il presidente di un gruppo 
consiliare potrà dichiarare collegata una lista pur se questa avrà denominazione diversa da quella 
del gruppo. Esonerate dalla raccolta firme, infine, le liste che abbiano un contrassegno nel quale 
compaia anche il simbolo di un partito o di un movimento già esente.  

Fissati i limiti per il numero dei candidati per ciascuna lista nelle circoscrizioni: da 22 a 32 nella 
Città metropolitana di Roma Capitale, da 4 a 6 a Latina e Frosinone, da 2 a 4 a Viterbo e 2 a Rieti. 
Un emendamento del centrosinistra ha poi aggiunto ai “non eleggibili”, oltre ai presidenti delle 
province della regione, anche il sindaco della Città metropolitana di Roma Capitale e, novità, i 
sindaci dei comuni aventi una popolazione superiore ai 20 mila abitanti (prima erano ineleggibili 
solo quelli dei comuni capoluogo).  

 
Quanto al resto della riforma, tre norme si sono rese necessarie per adeguare il sistema elettorale 
del Lazio alla novità introdotte a livello nazionale. La prima è la cosiddetta preferenza di genere, in 
base alla quale ogni elettore potrà esprimere fino a due preferenze purché a candidati di sesso 
diverso. Introdotto contestualmente il limite del 50 per cento ai candidati dello stesso sesso nelle 
liste circoscrizionali. Più di quanto richiesto dalla norma nazionale che fissa il rapporto a 60/40 per 
cento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Altre notizie 
 

Inquinamento: 80 milioni ai Comuni per la mobilità sostenibile 
 

 

Finanziati i progetti green presentati nell’ambito del programma sperimentale “casa-scuola-casa-
lavoro”. Dal bike e car sharing all'educazione stradale. 

Il Ministro dell’Ambiente Galletti ha annunciato il finanziamento di tutti i progetti presentati 
nell’ambito del programma sperimentale per gli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro. A renderlo 
noto è il Ministero dell’Ambiente, tramite un comunicato sul proprio sito ufficiale. 

Saranno stanziati ulteriori 45 milioni di euro, in accumulo ai 35 già precedentemente stanziati per 
coprire i primi 37 progetti, con i quali verranno finanziati altri progetti che prevedono attività come 
il bike e car sharing, il bike e car pooling, il piedibus, i buoni mobilità, programmi di 
educazione alla sicurezza stradale e di riduzione del traffico, dell’inquinamento e della sosta 
degli autoveicoli in prossimità di istituti scolastici e delle sedi di lavoro. 

In particolare tra i nuovi interventi finanziati spiccano quelli delle città di Roma, per il progetto 
“MODOCIMER, Mobilità Dolce per la Città Metropolitana di Roma” e il progetto di 
“Mobility4me” per la citta di Milano, che ricevono rispettivamente 3 milioni di euro. 

Il Ministro ha affermato che: “L’impegno per una nuova mobilità efficiente e sostenibile, è una 
risposta vera e strutturale al problema dell’inquinamento nei nostri centri urbani. Per questo - 
aggiunge Galletti - ho deciso di dedicare il massimo sforzo economico su un programma strategico, 
rispetto al quale i comuni hanno dimostrato grandissimo interesse. Siamo al loro fianco”. 

Altri comuni che vedranno finanziati i propri progetti saranno Bologna, che riceverà 1 milione di 
euro per ‘Casa-lavoro: Piano per una mobilita' meno inquinante’, lo stesso importo andrà al comune 
di Genova per il progetto ‘Prince (PRemialità e INCEntivi per il cambiamento modale)’. Ulteriori 
finanziamenti a progetti saranno previsti anche per i comuni di Venezia, Reggio Emilia, Marsala, 
Rieti e tanti altri che vedranno finanziati i progetti con importo variabile tra 1milione e 200 mila 
euro. 

 

 

 



Bioedilizia: legno e riciclo per l’innovazione edilizia  

 

La piazza del gusto di Amatrice – Foto: Stefano Boeri Architetti 

Edifici in legno, componenti generati dal riciclo e materiali innovativi per l’edilizia che sono in 
grado di assorbire l’inquinamento e purificare gli ambienti. Sono le nuove frontiere 
dell’innovazione edilizia che secondo la ricerca GreenItaly 2017, promossa da Fondazione 
Symbola e Unioncamere, segneranno il futuro dell’edilizia green. 

Bioedilizia: più sicurezza e attenzione all’ambiente 

Efficienti, sostenibili e sicuri. Così saranno gli edifici del futuro. Un cambiamento imposto in 
primis dalle direttive europee e dagli accordi di Parigi, che obbligano al rispetto degli obiettivi 
energetici anche nelle costruzioni. Gli edifici realizzati dopo il 2020 dovranno essere efficienti a 
livello energetico: i sistemi di riscaldamento o raffrescamento, se presenti, dovranno essere 
alimentati da fonti rinnovabili. 

Non è solo la legge a richiedere maggiore attenzione alla qualità degli edifici: secondo il rapporto 
oltre l’80% degli italiani considera importante o molto importante l’efficienza energetica delle 
abitazioni e la messa in sicurezza antisismica e oltre il 70% è disposta a spendere di più per 
un’abitazione che sia costruita nel rispetto degli standard energetici e antisismici. 

Green building: i vantaggi dell’edilizia in legno 

Ampio spazio è dedicato, all’interno della ricerca, sulle potenzialità offerte dal legno, materiale 
antisismico, sostenibile e particolarmente versatile, che riesce a ridurre dal 50 all’80% i consumi 
energetici. 

L’Italia è al quarto posto in Europa nella realizzazione di prefabbricati in legno, con un giro d’affari 
pari a quasi 700 milioni di euro nel 2015, in aumento del 9,9% rispetto all’anno precedente. Tra le 
nuove costruzioni 7 case su 100 sono realizzate in legno: 3.400 totali nel 2015. 
Risultati interessanti anche sul versante delle esportazioni – pari a 43 milioni di euro, con 
Germania, Svizzera e Croazia tra le principali destinazioni – dove il nostro paese detiene il 9% del 
mercato europeo, ma cresce a un ritmo superiore: 9,9% contro il 5,9% della media europea. 



Tra i numerosi progetti edilizi in legno citati dal rapporto ci sono due complessi che saranno 
realizzati in Centro Italia, a dimostrazione delle caratteristiche antisismiche di questo materiale. La 
piazza del gusto di Amatrice, inaugurata nel luglio scorso, è uno spazio di incontro intorno al 
quale sorgono gli edifici della mensa scolastica e otto ristoranti. Progettata da Stefano Boeri 
Architetti, è stata realizzata con elementi prefabbricati in legno lamellare di abete e pannelli di 
rivestimento esterno in larice. I padiglioni. realizzati in pochi mesi, potranno essere smontati e 
rimontati altrove, se necessario, con altre finalità di utilizzo. 
Accupoli, centro per eventi che sorgerà ad Accumoli, è il primo edificio in Italia ad avere lo 
scheletro portante in legno compensato, rivestito in policarbonato semitrasparente per lasciar entrare 
la luce solare. Nato da una collaborazione tra il Politecnico di Torino e il Kobayashi Lab di Tokyo, 
sarà realizzato in un paio di mesi e, in base alle esigenze future potrà essere facilmente smontato e 
riutilizzato, oppure riciclato. 

Materiali innovativi edilizia: le nuove componenti nascono dal riciclo 

GreenItaly2017 dedica ampio spazio ai nuovi materiali nati dal riciclo, nell’ottica dell’economia 
circolare. 
Il progetto Smaw Building del Politecnico di Bari sta sperimentando il riciclo di materie prime 
naturali di scarto presenti sul territorio pugliese come potatura di ulivi, scarti di lavorazione 
della paglia, sansa, canapa. Dal riutilizzo di tali componenti nascono materiali da costruzione 
ecocompatibili che alleggeriscono le strutture e hanno proprietà isolanti. 

La startup Enerpaper srl ha sviluppato un materiale isolante per l’edilizia composto da cellulosa 
stabilizzata ricavata dagli scarti del macero. Resistente alle fiamme, alla muffa e antispolvero, 
l’isolante consente di ridurre i consumi energetici fino al 35%. 

Ecomat srl ha realizzato sistemi per la produzione di malta che sfruttano olio di girasole e 
recuperano marmo, cotto, madreperla, vetro, specchi, bottiglie e lampadine. 

Catalyst Group è una startup fiorentina che ha messo a punto un nuovo sistema di produzione dei 
mattoni basato sul riciclo che riduce l’utilizzo di materie prime, la produzione di CO2 e abbatte il 
consumo energetico generato dalla cottura dei mattoni e dal trasporto in cantiere. I nuovi mattoni 
sono infatti realizzati dal recupero dei materiali risultanti dalla demolizione dell’edificio esistente, 
miscelati e pressati direttamente in cantiere. 

Dal riciclo della plastica nasce Greenfloor, il pavimento prodotto dalla Greentech di Copparo che 
si caratterizza per leggerezza, resistenza alle fiamme e alle macchie, e semplicità di montaggio e 
rimozione. 

Innovazione edilizia: i materiali anti-inquinamento 

Altro ambito di ricerca sicuramente interessante è quello dei materiali che neutralizzano 
l’inquinamento. 

E’ il caso di The Breath, nato dalla collaborazione tra la startup Anemotech srl e l’università 
politecnica delle Marche. Si tratta di un rivestimento per pareti multistrato realizzato in 
nanomolecole che, senza bisogno di fonti di alimentazione, è in grado di assorbire, bloccare e 
disgregare le molecole inquinanti presenti nell’atmosfera. 



Il pannello fonoassorbente Snowsound Fiber, realizzato da Caimi Lab, riduce l’inquinamento 
acustico assorbendo in modo selettivo le diverse frequenze. E’ composto da poliestere antifiamma e 
ioni di argento, privo di materiali di origine organica e completamente riciclabile. 

GTFV100 è la tegola fotovoltaica prodotta da Solarteg caratterizzata da un meccanismo di 
connessione senza cavi che collega una tegola all’altra, semplificando la posa e riducendo le perdite 
elettriche e le probabilità di guasto. Si integra perfettamente nell’estetica del tetto grazie alla forma 
simile a un laterizio e al colore rosso che richiama il cotto. E’ calpestabile e resistente agli agenti 
atmosferici. 

Bioedilizia: la casa intelligente che cambia con le esigenze degli abitanti 

Tra le frontiere più avanzate della bioedilizia c’è ReStart4Smart, una casa che unisce rispetto 
dell’ambiente e uso della tecnologia per garantire efficienza e comfort e che punta a essere 
competitiva nei costi. Progettata da ricercatori e studenti dell’università La Sapienza di Roma, 
ReStart4Smart è in grado di trasformarsi nel corso del tempo per adattarsi alle esigenze degli 
occupanti, interagendo con l’ambiente esterno. Un obiettivo raggiunto lavorando su quattro aspetti 
fondamentali: 

 smart shape: l’edificio ha una forma e un orientamento che favoriscono illuminazione e la 
ventilazione, sfrutta le energie rinnovabili e riduce il fabbisogno energetico 

 smart envelope: ottimizzare le caratteristiche dell’involucro e della struttura per ridurre i 
costi elevando il comfort termico, acustico e luminoso 

 smart system: integrare fonti rinnovabili e sistemi di internet of things per aumentare 
l’efficienza energetica e consentire ai vari sistemi di scambiare dati tra loro e con l’esterno 

 smart people: formare gli utenti per un migliore utilizzo della struttura 

Il progetto sarà presentato nel 2018 alla Solar Decathlon di Dubai, competizione che coinvolge 
università di tutto il mondo per la progettazione e realizzazione di complessi in architettura 
sostenibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


